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Sui lavori della Commissione.

Paolo FORMENTINI, presidente, al fine
della migliore gestione dei tempi, propone
di procedere dapprima all’esame delle ri-
soluzioni nn., 7-00117 Boldrini, e 7-00120
Formentini, quindi alla trattazione degli
ulteriori atti all’ordine del giorno – rispet-
tivamente, in sede consultiva e in sede
referente – e infine allo svolgimento della
seduta di interrogazioni.

La Commissione acconsente.

7-00117 Boldrini: Sull’impegno dell’Italia a favore del

disarmo nucleare.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00021).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata, da
ultimo, nella seduta del 4 luglio scorso.

Paolo FORMENTINI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Ricorda, quindi, che nella
seduta del 4 luglio erano state accettate
dalla collega Boldrini alcune riformula-
zioni proposte dal Governo e che egli stesso
aveva preannunciato una proposta di inte-
grazione alle premesse del testo, finalizzata
ad inserire anche la Cina tra i Paesi che
potenzialmente rappresentano una minac-
cia dal punto di vista degli arsenali atomici.
Sono poi pervenute ulteriori proposte di
riformulazione del Governo.

Chiede quindi alla collega Boldrini se
intende intervenire sulle proposte di rifor-
mulazione presentate.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), ringraziando
i colleghi della maggioranza e il Ministero
per gli affari esteri e la cooperazione in-
ternazionale per l’impegno a convergere su
un testo condiviso, oltre ad accogliere la
proposta di integrazione avanzata dal col-
lega Formentini, propone di inserire, alla
fine dell’ultimo paragrafo delle premesse, il
seguente inciso: « affermazioni che neces-
sitano di azioni concrete ».

La sottosegretaria Maria TRIPODI ac-
coglie la proposta della deputata Boldrini.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), quanto alla
parte dispositiva, ribadisce l’opportunità di
inserire, al primo punto, dopo la parola
« continuare » la seguente: « e intensifi-
care ». A suo avviso, infatti, l’attuale, in-
combente minaccia nucleare impone un
deciso cambio di marcia dai parte dei Paesi
che intendono promuovere davvero il di-
sarmo. Suggerisce, infine, di aggiungere,
nell’ultimo punto delle premesse, dopo le
parole « temi di » la seguente: « partico-
lare ».

La sottosegretaria Maria TRIPODI
esprime parere favorevole su quest’ultima
proposta di riformulazione, mentre con-
ferma la contrarietà sulla modifica al primo
punto della parte dispositiva.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), a titolo di
compromesso, suggerisce la seguente rifor-
mulazione: « proseguire con rinnovata in-
tensità ».

La sottosegretaria Maria TRIPODI ac-
coglie la proposta della deputata Boldrini.

Simone BILLI (LEGA), preannunciando
il voto favorevole del gruppo Lega, ringra-
zia la collega Boldrini per aver recepito nel
testo il riferimento alla Repubblica popo-
lare cinese.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) conferma
che tale proposta, avanzata dal collega For-
mentini, ha contribuito ad arricchire lo
scenario di riferimento, caratterizzato dalla
presenza di molteplici attori che rappre-
sentano una potenziale minaccia alla pace
e alla sicurezza internazionale.

Federica ONORI (M5S), ringraziando la
collega Boldrini per l’iniziativa, annuncia il
voto favorevole del Movimento 5 Stelle.

Ettore ROSATO (A-IV-RE), associandosi
all’apprezzamento per l’operato dell’onore-
vole Boldrini, annuncia il voto favorevole
del proprio gruppo.
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Nicola FRATOIANNI (AVS), ribadendo i
ringraziamenti alla prima firmataria della
risoluzione in esame, annuncia il voto fa-
vorevole di Alleanza Verdi e Sinistra.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), ringraziando
tutti i colleghi per il contributo costruttivo,
esprime particolare apprezzamento per la
disponibilità e l’approccio dialogante dimo-
strato dalla maggioranza e dal Governo.
Auspica che questo consenso unanime in-
duca l’Esecutivo a partecipare come « Pa-
ese osservatore » alla prossima riunione
degli Stati Parte del Trattato per la proibi-
zione delle armi nucleari, nonché ad inse-
rire disarmo e non proliferazione nucleare
tra i temi di particolare rilievo del pro-
gramma della Presidenza italiana del G7.

La sottosegretaria Maria TRIPODI
esprime parere favorevole sulla proposta di
risoluzione in titolo, come riformulata.

La Commissione approva, all’unanimità,
la risoluzione in titolo, come riformulata,
che assume il numero n. 8-00021 (vedi al-
legato 1).

7-00120 Formentini: Sulla stabilizzazione e l’integra-

zione europea dei Balcani Occidentali.

(Seguito della discussione e approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 28 giugno scorso.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), pur
confermando che il Partito Democratico
condivide il carattere prioritario che il Go-
verno annette al processo di integrazione
europea dei Balcani occidentali, nel quale
l’Italia può giocare un ruolo da protagoni-
sta, esprime riserve sulla incisività dell’atto
di indirizzo in esame: a suo avviso, sarebbe
opportuno esprimere una posizione più ar-
ticolata e non limitarsi ad auspicare la
convocazione di una Conferenza interna-
zionale. Dichiara, quindi, la disponibilità a
collaborare per la redazione di un testo che
possa raccogliere il più ampio consenso

possibile tra i gruppi di maggioranza e di
opposizione.

Qualora si intenda procedere alla vota-
zione della risoluzione in titolo, preannun-
cia l’astensione dal proprio gruppo.

Ettore ROSATO (A-IV-RE), pur condi-
videndo i rilievi del collega Amendola e
dunque la necessità di definire in maniera
più strutturata la posizione dell’Italia sulla
materia, si dichiara disponibile a votare a
favore del testo in esame. Propone, tuttavia,
di inserire, sia nelle premesse sia nella
parte dispositiva, un esplicito riferimento
all’Iniziativa centro-europea (InCE), piatta-
forma di cooperazione assai utile, che di-
versi Governi hanno fin qui poco valoriz-
zato.

Federica ONORI (M5S), ringraziando il
collega Formentini per aver sollevato, con
l’atto in esame, l’importante tema dei Bal-
cani occidentali e il relativo processo di
integrazione europea, rileva che l’atto di
indirizzo manca di una visione politica di
ampio respiro; anche a suo avviso l’impe-
gno ad organizzare una Conferenza inter-
nazionale risulta eccessivamente riduttivo.
Per tale motivo, segnala che il Movimento 5
Stelle ha depositato una propria proposta
di risoluzione, che potrebbe essere esami-
nata congiuntamente con la Commissione
politiche dell’Unione europea ed essere og-
getto di un approfondimento attraverso un
ciclo di audizioni. Tra gli altri, potrebbero
essere auditi rappresentanti dell’Organiz-
zazione per la sicurezza e la cooperazione
in Europa (OSCE) e dell’Ufficio per le isti-
tuzioni democratiche e i diritti umani
(ODIHR).

Preannuncia, infine, l’astensione del pro-
prio gruppo sulla proposta di risoluzione in
esame.

La sottosegretaria Maria TRIPODI, evi-
denziando che gli elementi emersi dalla
discussione odierna potranno essere og-
getto di un ulteriore approfondimento in
sede di esame della proposta di risoluzione
citata dalla deputata Onori, esprime parere
favorevole sull’atto di indirizzo in esame,
che può contribuire a rafforzare il ruolo
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dell’Italia nella regione balcanica come in-
terlocutore privilegiato e costruttivo.

Paolo FORMENTINI, presidente, ribadi-
sce che la proposta di risoluzione a sua
prima firma mira essenzialmente a riba-
dire l’autorevolezza del nostro Paese in
tutte le sedi, bilaterali e multilaterali, che si
occupano della stabilizzazione dei Balcani,
e che ne auspica una rapida approvazione,
senza pregiudicare ulteriori iniziative in
merito.

La Commissione approva la risoluzione
in titolo (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 luglio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che il seguente punto all’ordine del giorno,
non essendo previste votazioni, sarà svolto
consentendo la partecipazione da remoto,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il Regolamento.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Paolo FORMENTINI, presidente e rela-
tore, segnala che il provvedimento – com-

posto di 44 articoli, suddivisi in 5 Capi –
reca disposizioni urgenti in materia di or-
ganizzazione delle pubbliche amministra-
zioni (Capo I), interventi in materia di
agricoltura (Capo II), disposizioni urgenti
in materia di sport (Capo III), norme in
materia di lavoro (Capo IV), nonché dispo-
sizioni per il Giubileo della Chiesa cattolica
per l’anno 2025 (Capo V).

Passando all’articolato, illustra le poche
disposizioni di competenza della III Com-
missione, rinviando alla documentazione
predisposta dagli uffici della Camera per
ogni ulteriore approfondimento.

Menzione, dunque, l’articolo 43, commi
1-3, che autorizza la spesa di 7.630.000
euro per l’anno 2023 a beneficio della Santa
Sede, per la realizzazione, da parte di que-
st’ultima, di investimenti di digitalizzazione
dei cammini giubilari e di una applicazione
informatica sul patrimonio sacro di Roma,
funzionali all’ospitalità e alle celebrazioni
del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno
2025.

Rileva che la relazione illustrativa mo-
tiva l’intervento in esame stimando « ne-
cessario realizzare iniziative volte a favo-
rire la valorizzazione e il godimento dei
beni culturali e ambientali d’interesse re-
ligioso appartenenti ad enti e istituzioni
ecclesiastiche ». Più specificamente, ven-
gono individuati i seguenti interventi: inve-
stimenti di digitalizzazione dei cammini
giubilari; realizzazione di totem informativi
nel circuito delle Chiese europee, del cam-
mino delle sette chiese di san Filippo, delle
donne dottori della Chiesa e Patroni d’Eu-
ropa, nonché delle Chiese giubilari presenti
nella capitale; realizzazione di volumi li-
brari descrittivi dei beni artistici e di valore
culturale presenti in importanti edifici di
culto della capitale; creazione di una app
geolocalizzata del patrimonio sacro di Roma
che guidi il turista e offra servizi di pre-
notazione, bigliettazione e social.

Ricorda che la legge di bilancio 2021 ha
previsto l’istituzione presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri di un tavolo isti-
tuzionale con il compito di definire un
piano degli interventi e delle opere neces-
sarie allo svolgimento del Giubileo 2025,
nonché degli eventi nazionali e internazio-
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nali ad esso connessi. Il tavolo istituzionale
è presieduto dal Presidente del Consiglio ed
è composto dai Ministri interessati, dal
Presidente della Regione Lazio e dal Sin-
daco di Roma Capitale, nonché da tre se-
natori e da tre deputati. Gli interventi da
realizzare su aree della Santa Sede sono
subordinati alla definizione consensuale tra
quest’ultima e lo Stato Italiano. Il tavolo
definisce, anche sulla base delle proposte
pervenute dalle amministrazioni interes-
sate e delle intese tra la Santa Sede e lo
Stato italiano, gli indirizzi e il piano degli
interventi e delle opere necessari, da ag-
giornare e rimodulare su base almeno se-
mestrale, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari.

Osserva che, successivamente, la legge di
bilancio 2022 ha istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di due distinti capitoli: il
primo, con una dotazione complessiva di
1,335 miliardi di euro per il periodo 2022-
2026, per la pianificazione e la realizza-
zione delle opere e degli interventi funzio-
nali all’evento; il secondo, con una dota-
zione complessiva di 110 milioni di euro
per il periodo 2022-2026, per assicurare il
coordinamento operativo e le spese relativi
a servizi da rendere ai partecipanti all’e-
vento. La stessa legge di bilancio 2022 ha
previsto la nomina di un Commissario stra-
ordinario – in carica fino al 31 dicembre
2026 – con il compito di predisporre la
proposta di « programma dettagliato » delle
opere, da approvare con apposito D.P.C.M.
Si è quindi proceduto alla costituzione di
una società interamente controllata dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – de-
nominata « Giubileo 2025 » – con il com-
pito di assicurare la realizzazione dei lavori
e delle opere indicati nel programma det-
tagliato, nonché la realizzazione degli in-
terventi funzionali all’accoglienza e alle ce-
lebrazioni del Giubileo.

Evidenzia che con successivo intervento
normativo è stato previsto che il Ministro
del turismo può avvalersi del Commissario
straordinario anche ai fini della realizza-
zione degli investimenti del programma del
Piano nazionale di ripresa e resilienza de-
nominato « Caput Mundi – Next Generation

EU per grandi eventi turistici », che mira
ad aumentare il numero di siti turistici
accessibili, creare alternative turistiche e
culturali valide e qualificate rispetto alle
aree centrali affollate, incrementare l’uso
delle tecnologie digitali e potenziare le aree
verdi e la sostenibilità del turismo.

Sottolinea che il comma 2 del medesimo
articolo 43 dispone che i citati investimenti
di digitalizzazione dei cammini giubilari e
di una applicazione informatica sul patri-
monio sacro di Roma sono avviati e rea-
lizzati a seguito della stipulazione, tra la
Santa Sede e il Ministero del turismo per
l’Italia, di una intesa, con la quale sono
individuati gli indirizzi e le azioni, nonché
il piano degli interventi e delle opere ne-
cessari, e definiti i reciproci impegni fra le
Parti.

Rileva, infine, che in base al comma 3
alla copertura si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo unico na-
zionale per il turismo di conto capitale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 luglio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che il seguente punto all’ordine del giorno,
non essendo previste votazioni, sarà svolto
consentendo la partecipazione da remoto,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il Regolamento.

Ratifica ed esecuzione dell’Emendamento n. 1 alla

Convenzione generale di sicurezza sociale tra la

Mercoledì 12 luglio 2023 — 71 — Commissione III



Repubblica italiana e il Principato di Monaco del 12

febbraio 1982, fatto a Monaco il 10 maggio 2021.

C. 1259 Senatori Alfieri ed altri; Berrino e Liris,

approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE), relatrice,
intervenendo da remoto, ricorda che la
Convenzione in titolo, entrata in vigore
nell’ottobre del 1985, consente ai cittadini
dei due Paesi contraenti, residenti nel ter-
ritorio dell’altro Paese, di beneficiare, alle
stesse condizioni dei cittadini di quest’ul-
timo, delle disposizioni di sicurezza sociale,
relative, fra le altre, all’organizzazione dei
servizi sociali, alla copertura dei carichi di
maternità e dei rischi malattia, invalidità e
morte, all’assicurazione sugli infortuni sul
lavoro e per le malattie professionali e al
regime delle prestazioni familiari.

Segnala che sempre nell’ottobre 1985 è
entrato in vigore anche l’Accordo ammini-
strativo complementare, che regolamenta
le modalità di applicazione della Conven-
zione e individua le autorità amministra-
tive competenti, in ciascuno dei due Stati.
Per l’Italia le autorità, ciascuna con il pro-
prio specifico ambito di competenza, sono
individuate nell’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS), nell’Ente nazionale
di previdenza e assistenza per i lavoratori
dello spettacolo (ENPALS), nell’Istituto na-
zionale di previdenza per i dirigenti di
aziende industriali (INPDAI), nell’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani (INPGI), nell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) e nelle unità sanitarie locali.

Sottolinea che l’Emendamento, compo-
sto di 6 articoli, è stato sottoscritto dalle
Parti durante l’emergenza da COVID-19 ed
è inteso ad integrare la Convenzione, allo
scopo di disciplinare il telelavoro (e le altre
forme di lavoro a distanza) svolto da lavo-
ratori residenti in uno dei due Stati e
dipendenti da un datore di lavoro avente la
propria sede sociale o il proprio domicilio
nel territorio dell’altro Stato. In base alla
modifica introdotta, i lavoratori da remoto

residenti in Italia potranno essere soggetti
alla legislazione sociale monegasca, du-
rante tutto il periodo della loro attività per
conto di un’impresa presente sul territorio
del Principato e viceversa. Da parte italiana
la modifica appare importante perché, in
caso contrario, le aziende monegasche avreb-
bero un aggravio amministrativo (per la
gestione dei contributi previdenziali), che
potrebbe indurle a scoraggiare il ricorso al
telelavoro o l’impiego di personale italiano.

Più nel dettaglio, evidenzia che l’articolo
1 prevede l’assoggettamento dei lavoratori
subordinati o assimilati, residenti in uno
dei due Stati contraenti, che esercitano
un’attività in telelavoro (o altra modalità a
distanza) nello Stato in cui risiedono, per
conto esclusivo di un datore di lavoro del-
l’altro Stato, alla legislazione del Paese dove
ha sede sociale o domicilio il datore di
lavoro da cui dipende, a condizione che
almeno un terzo dell’orario di lavoro set-
timanale si svolga nei locali del datore di
lavoro stesso.

Rileva che gli ulteriori articoli dell’E-
mendamento dispongono in merito alle ve-
rifiche da parte delle autorità competenti
del rispetto delle condizioni previste dal
testo convenzionale (articolo 2), stabilendo
altresì che le nuove norme siano attuate nel
rispetto delle legislazioni italiana e mone-
gasca, oltre che del diritto internazionale
ed europeo per quanto applicabili (articolo
3) e nei limiti delle disponibilità finanziarie
dei Paesi contraenti, dunque senza oneri
per la finanza pubblica (articolo 4). Da
ultimo, l’Emendamento individua le moda-
lità per la risoluzione di eventuali contro-
versie interpretative o applicative della nuova
disciplina (articolo 5) e i termini per la sua
entrata in vigore (articolo 6).

Per quanto riguarda il disegno di legge
di ratifica – già approvato in prima lettura
dal Senato lo scorso 27 giugno – osserva
che esso è composto di tre articoli, che
dispongono, rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica, l’ordine di esecuzione e
l’entrata in vigore (il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale).

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.
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Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, essendo con-
cluso l’esame preliminare, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica d’Armenia inteso a facilitare

l’applicazione della Convenzione europea di assi-

stenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile

1959, fatto a Roma il 22 novembre 2019.

C. 1260 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FORMENTINI (LEGA), presidente
e relatore, in premessa, segnala che l’Ac-
cordo rientra tra gli strumenti volti a mi-
gliorare i rapporti di cooperazione dell’I-
talia con i Paesi al di fuori dell’Unione
europea, per rendere più efficace il con-
trasto alla criminalità nel settore giudizia-
rio penale.

Sottolinea che i rapporti tra Italia e
Armenia sono attualmente regolati dalla
Convenzione europea di assistenza giudi-
ziaria in materia penale del 20 aprile 1959:
l’adozione di norme volte a integrare le
disposizioni della Convenzione risponde al-
l’esigenza di regolamentare specifiche forme
di assistenza giudiziaria – come ad esem-
pio l’audizione di testimoni o imputati at-
traverso la video-conferenza – e a rendere
più rapide le procedure di cooperazione
prevedendo la possibilità di comunicazione
diretta tra le autorità giudiziarie compe-
tenti. Rileva che, come espressamente pre-
visto nel Preambolo, per quanto non diver-
samente disposto dall’Accordo continue-
ranno a trovare applicazione le norme della
citata Convenzione europea.

Osserva, altresì, che l’Accordo in esame
si compone di 6 articoli. All’articolo 1 ven-
gono individuate specifiche forme di assi-

stenza giudiziaria e viene ricompresa, nel-
l’oggetto dell’Accordo, anche l’esecuzione
di congelamenti, sequestri e confische di
beni che costituiscano provento di reati.
L’elenco non è tuttavia esaustivo, in quanto
la norma si chiude con una clausola finale
che ricomprende « qualsiasi altra forma di
assistenza che non contrasti con le leggi
della Parte richiesta ».

Evidenzia che l’articolo 2 prevede la
facoltà per la Parte richiedente di chiedere
che l’altra osservi, nell’esecuzione della ri-
chiesta di assistenza, determinate formalità
procedimentali, sempre che le stesse non
contrastino con i princìpi fondamentali del
suo ordinamento.

Segnala che l’articolo 3, per rendere più
celeri le procedure di cooperazione, pre-
vede che le competenti autorità giudiziarie
possano comunicare e trasmettersi richie-
ste di assistenza direttamente tra loro, con
il solo obbligo di inviare copia delle richie-
ste alle Autorità Centrali individuate dalla
Convenzione europea, ovvero i rispettivi
Ministeri di giustizia.

Rileva che l’articolo 4 disciplina la com-
parizione mediante videoconferenza, che è
prevista per l’audizione di testimoni e pe-
riti nonché per l’interrogatorio di persone
indagate o sottoposte a procedimento pe-
nale. Tale forma di comparizione è sempre
effettuata quando la persona da sentire è
detenuta nel territorio della Parte richiesta
o quando la comparizione personale sia
comunque inopportuna o non possibile. Il
medesimo articolo 4 prevede, inoltre, che la
videoconferenza possa essere utilizzata an-
che per l’assunzione di altre prove.

Osserva che l’articolo 5 dispone che le
Parti si presteranno la più ampia assistenza
anche in materia di accertamenti bancari e
finanziari, senza poter rifiutare l’assistenza
per motivi di segreto bancario.

Da ultimo, evidenzia che l’articolo 6
disciplina i termini per l’entrata in vigore
dell’Accordo, le modalità per la sua modi-
fica e la sua durata.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di ratifica – già approvato in prima lettura
dal Senato lo scorso 27 giugno – rileva che
esso è composto da quattro articoli. In
particolare, l’articolo 3 prevede che agli
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oneri finanziari – per trasferimenti dete-
nuti, traduzioni, videoconferenze, ecc. –,
stimati in euro 67.835 euro a decorrere
dall’anno 2023, si provveda mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, essendo con-
cluso l’esame preliminare, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Adesione della Repubblica italiana al Protocollo ad-

dizionale alla Convenzione sul contratto di trasporto

internazionale di merci su strada (CMR) concernente

la lettera di vettura elettronica, fatto a Ginevra il 20

febbraio 2008.

C. 1261 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
sottolinea che la proposta di legge in esame
è finalizzata a consentire all’Italia di ade-
rire al Protocollo addizionale alla Conven-
zione del 19 maggio 1956, relativa al con-
tratto di trasporto internazionale di merci
su strada (CMR).

Ricorda che tale Convenzione disciplina
vari aspetti di diritto civile – tra cui diritti
e obblighi delle parti e responsabilità del
mittente e del vettore – e trova applica-
zione per ogni contratto di trasporto a
titolo oneroso di merci su strada per mezzo
di veicoli, indipendentemente dal domicilio
e dalla cittadinanza delle Parti, quando il
luogo di ricevimento della merce e il luogo

previsto per la consegna indicati nel con-
tratto siano situati in due Paesi diversi, di
cui almeno uno parte della Convenzione.

Evidenzia che la Convenzione – attual-
mente ratificata da 58 Stati, per la maggior
parte europei – definisce anche il conte-
nuto della lettera di vettura, che è accettata
come prova di un contratto di trasporto e
costituisce un documento riconosciuto in
sede giudiziaria a supporto di pretese re-
lative alla perdita totale o parziale, al dan-
neggiamento o al ritardo nella consegna
della merce. Si tratta quindi di un trattato
che contiene obblighi non solo a carico
degli Stati ma anche dei privati.

Rileva che al momento dell’entrata in
vigore della Convenzione non era previsto
che le lettere di vettura potessero essere
emesse su un supporto diverso dalla carta.
Con lo sviluppo delle lettere di vettura
elettroniche, si è dunque resa necessario un
Protocollo addizionale, oggetto del provve-
dimento in esame. Precisa che, entrato in
vigore nel 2011 e sottoscritto ad oggi da 30
Stati, il Protocollo non modifica le dispo-
sizioni sostanziali della CMR, ma fornisce
un quadro giuridico supplementare per la
digitalizzazione delle lettere di vettura, in-
tegrando la Convenzione stessa al fine di
facilitare la compilazione facoltativa della
lettera di vettura attraverso procedure di
registrazione e di gestione elettronica di
dati.

Osserva che l’adesione dell’Italia al Pro-
tocollo in esame è, tra l’altro, condizione
essenziale per raggiungere uno degli obiet-
tivi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), quello relativo alla sempli-
ficazione delle procedure logistiche e alla
digitalizzazione dei documenti.

Sottolinea che, composto da 16 articoli,
il Protocollo, dopo aver fornito un quadro
delle definizioni utilizzate (articolo 1) e
definito il proprio campo di applicazione
(articolo 2), all’articolo 3 elenca le modalità
di autenticazione delle lettere di vettura
elettroniche e precisa che l’autenticazione
deve avvenire a opera delle parti del con-
tratto di trasporto, mediante una firma
elettronica affidabile.

Rileva che il successivo articolo 4 pre-
cisa che la lettera di vettura elettronica
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deve contenere le stesse indicazioni della
lettera di vettura cartacea.

Segnala che l’articolo 5 elenca le pro-
cedure e le modalità che le parti del con-
tratto di trasporto devono concordare per
ottemperare ai requisiti della lettera di
vettura elettronica, in particolare l’obbligo
di richiamare le procedure di esecuzione
del contratto di trasporto e la loro pronta
accertabilità.

Evidenzia che l’articolo 6 individua i
documenti che completano la lettera di
vettura elettronica, e, su richiesta del mit-
tente, prevede l’obbligo per il vettore di
rilasciare una ricevuta della merce e tutte
le informazioni necessarie per l’identifica-
zione della spedizione e per l’accesso alla
lettera di vettura elettronica.

Rileva che gli ulteriori articoli recano le
disposizioni relative alle modalità di firma,
di ratifica e di adesione da parte degli Stati,
nonché di entrata in vigore del Protocollo
medesimo, oltre che di denuncia, di abro-
gazione, di modifica, di riserva e di com-
posizione di eventuali controversie inter-
pretative o applicative.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di ratifica – già approvato in prima lettura
dal Senato lo scorso 27 giugno – sottolinea
che esso è composto da quattro articoli. In
particolare, l’articolo 3 pone una clausola
di invarianza finanziaria, stabilendo che
dall’attuazione della ratifica non debbano
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica: al riguardo, precisa
che l’utilizzo della lettera di vettura elet-
tronica non determina nuovi compiti spe-
cifici per le Amministrazioni pubbliche,
con particolare riferimento alla realizza-
zione e implementazione da parte delle
medesime di piattaforme informatiche spe-
cifiche.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, essendo con-
cluso l’esame preliminare, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il

provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 12 luglio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che il seguente punto all’ordine del giorno,
non essendo previste votazioni, sarà svolto
consentendo la partecipazione da remoto,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il Regolamento.

5-00523 Boldrini: Sugli insediamenti israeliani in

Cisgiordania.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Laura BOLDRINI (PD-IDP), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta del
Governo che, finalmente, esprime con chia-
rezza sul tema una posizione coerente con
i princìpi di legalità internazionale. Segnala
che nel suo ultimo rapporto sull’attuazione
della risoluzione del Consiglio di Sicurezza
2234(2016), il Segretario Generale delle Na-
zioni Unite ha ribadito che « tutti gli inse-
diamenti israeliani nella Cisgiordania oc-
cupata, inclusa Gerusalemme est, sono il-
legali e costituiscono una flagrante viola-
zione del diritto umanitario internazionale
e delle risoluzioni delle Nazioni Unite; inol-
tre, stanno ostacolando la capacità di rag-
giungere una soluzione a due Stati e mi-
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nando il diritto del popolo palestinese al-
l’autodeterminazione ».

Al riguardo, ricorda che la soluzione
« due popoli, due Stati » costituisce un obiet-
tivo condiviso della comunità internazio-
nale, ribadito in numerose risoluzioni del
Consiglio di Sicurezza ONU. Peraltro, os-
serva che la politica di demolizioni, sfratti
ed insediamenti illegali portata avanti dal
Governo Netanyahu contribuisce ad alimen-

tare il risentimento della popolazione pa-
lestinese e dunque la spirale di tensioni e di
violenze che ormai da mesi affliggono i
Territori occupati.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00117 Boldrini: Sull’impegno dell’Italia a favore del
disarmo nucleare.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

le armi nucleari costituiscono an-
cora oggi la più grave minaccia per l’uma-
nità: basti ricordare che l’atomica di Hiro-
shima pesava circa 4.500 chilogrammi e
uccise 140 mila persone, mentre una bomba
nucleare odierna pesa poche centinaia di
chilogrammi e può uccidere un milione di
persone;

le esplosioni nucleari, oltre alla
morte, provocano danni irreparabili sulle
persone esposte alle radiazioni. Le atomi-
che su Hiroshima e Nagasaki provocarono
conseguenze visibili ancora oggi sul corpo
dei sopravvissuti: tumori alla pelle, alle
ossa e all’apparato riproduttivo, problemi
respiratori, malattie cardiovascolari, effetti
negativi sul sistema immunitario;

è quindi fondamentale continuare
gli sforzi per la loro riduzione con l’obiet-
tivo di una definitiva eliminazione, con un
approccio progressivo, graduale e di natura
inclusiva al disarmo nucleare;

le catastrofi umanitarie e i danni
irreversibili prodotti dalle armi nucleari
appaiono inconciliabili con il diritto inter-
nazionale umanitario, e negli anni passati
hanno indotto la comunità internazionale a
rendere prioritari gli obiettivi della non
proliferazione e del disarmo;

la guerra in Ucraina, le esplicite e
reiterate minacce di uso dell’arma nucleare
testimoniano oggi i rischi di una possibile
escalation dagli esiti letali;

sono indubbiamente gravi e indici
della pericolosità della situazione sia la
decisione di Putin di sospendere il trattato
Start sia il suo annuncio di voler dispiegare
armi nucleari tattiche in Bielorussia;

l’arsenale globale di armi nucleari
operative è aumentato nel 2022. Secondo il
documento « Nuclear Weapons Ban Moni-
tor » della ong norvegese « Norsk Folkehjelp »,
all’inizio del 2023 le nove potenze nucleari
detenevano 9.576 testate nucleari opera-
tive, equivalenti a oltre « 135.000 bombe di
Hiroshima ». La Russia possiede il più
grande arsenale nucleare al mondo (4.489
testate operative) e preoccupano altresì i
programmi di riarmo nucleare perseguiti
dalla Repubblica Popolare Cinese dal mo-
mento che, secondo l’ultimo Rapporto an-
nuale preparato nel 2022 dal Pentagono
sull’evoluzione degli sviluppi di sicurezza
in atto in Cina, Pechino potrebbe disporre
di millecinquecento testate entro il 2035.
Secondo il SIPRI invece, la Repubblica Po-
polare Cinese, che possedeva 350 testate
nel gennaio 2022, avrebbe raggiunto quota
410 a gennaio 2023;

l’Italia, pur considerando l’artico-
lata cornice degli impegni internazionali e
gli aspetti di sicurezza collegati, ha sempre
ribadito che l’obiettivo di un mondo senza
armi nucleari è uno dei cardini della pro-
pria politica estera;

il Trattato di non proliferazione nu-
cleare (TNP) è il principale pilastro dei
percorsi di disarmo nucleare e va raffor-
zato in tutti i suoi aspetti, rilanciandone
l’universalizzazione e sollecitando gli Stati,
in particolare quelli dotati di armamenti
nucleari, ad aderirvi senza condizioni;

la 10a Conferenza di riesame del
Trattato di non proliferazione nucleare,
svoltasi tra il 1° e il 26 agosto 2022, si è
conclusa, come l’ultima che l’ha preceduta,
con la mancata approvazione del docu-
mento finale a causa esclusivamente del
veto solitario opposto dalla Federazione
russa sulle parti del testo riguardanti i
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rischi nucleari connessi con la crisi in
Ucraina;

il 7 luglio 2017 è stato adottato da
una Conferenza delle Nazioni Unite, su
impulso dell’Assemblea Generale, il Trat-
tato per la proibizione delle armi nucleari
(Treaty on the Prohibition of Nuclear Wea-
pons, TPNW) promosso da numerose asso-
ciazioni della società civile internazionale
raccolte nella rete ICAN (International Cam-
paign to Abolish Nuclear Weapons) che ot-
tenne per questo suo impegno nel 2017 il
Premio Nobel per la pace, con l’intento di
fornire uno strumento giuridico per la pro-
gressiva eliminazione totale delle armi nu-
cleari rafforzando gli obiettivi della non
proliferazione nucleare e del disarmo ge-
nerale conformemente all’articolo VI del
TNP;

dopo il raggiungimento, nell’ottobre
del 2020, della cinquantesima ratifica, il
Trattato TPNW è entrato in vigore il 22
gennaio del 2021, diventando, dunque, la
prima norma internazionale volta a sancire
l’illegalità delle armi nucleari. Attualmente
il TPNW è stato firmato da 92 Stati e
ratificato da 68 (in Europa da Austria,
Irlanda, Malta, San Marino e Santa Sede);

durante la prima riunione degli Stati
parte del TPNW, svoltasi a Vienna il 21-23
giugno 2022, sono stati approvati una Di-
chiarazione e un Piano d’azione, il quale
prevede passi concreti per far progredire il
disarmo e aiutare le vittime dell’uso e dei
test nucleari;

alla riunione di Vienna hanno par-
tecipato, in qualità di osservatori, tra gli
altri, anche i rappresentanti di Paesi ade-
renti alla NATO, ovvero Belgio, Finlandia,
Germania, Paesi Bassi e Norvegia, ma non
ha partecipato l’Italia, nonostante la riso-
luzione n. 7-00766 approvata dalla Com-
missione affari esteri e comunitari nel corso
della XVIII legislatura, il 18 maggio 2022,
avesse chiesto al Governo di valutarne l’i-
potesi. Su iniziativa dell’International Cam-
paign to Abolish Nuclear Weapons (ICAN),
dal 28 al 30 aprile 2023 si è svolto il
« Forum parlamentare dei Paesi del G7 per
l’eliminazione delle armi nucleari », in esito

al quale è stata approvata una dichiara-
zione con la quale si esortano i leader del
G7 a « riconoscere i danni devastanti cau-
sati dall’uso di armi nucleari sulle persone
e sull’ambiente, a condannare inequivoca-
bilmente qualsiasi minaccia di utilizzo di
armi nucleari e a riconoscere l’importanza
del TPNW nel promuovere gli sforzi globali
di disarmo nucleare »;

il 19 maggio 2023 i leader del G7,
riuniti a Hiroshima, hanno approvato una
dichiarazione nella quale, tra le altre cose,
ribadiscono che il Trattato di non prolife-
razione delle armi nucleari (TNP) deve
essere la pietra angolare del regime globale
di non proliferazione e il fondamento per il
perseguimento del disarmo nucleare e degli
usi pacifici dell’energia atomica. Hanno inol-
tre riaffermato « l’impegno comune per l’o-
biettivo finale di un mondo senza armi
nucleari con una sicurezza inalterata per
tutti, raggiunto attraverso un approccio re-
alistico, pragmatico e responsabile », affer-
mazioni che necessitano di azioni concrete,

impegna il Governo:

a continuare e proseguire con rinno-
vata intensità gli sforzi verso l’obiettivo di
un mondo libero dalle armi nucleari, raf-
forzando il protagonismo della diplomazia
italiana in tal senso ed articolando propo-
ste concrete e condivise soprattutto in am-
bito di Unione europea e, a livello bilate-
rale, con i principali partner dell’Italia;

a proseguire l’azione diplomatica fi-
nalizzata a preservare gli strumenti per la
limitazione e il controllo degli armamenti
nucleari, e ad avviare la negoziazione di
ulteriori tetti ai deterrenti nucleari, inclu-
dendo anche gli Stati che hanno in pieno
sviluppo ambiziosi programmi di riarmo,
come la Repubblica Popolare Cinese;

a continuare a valutare, in questo
contesto, compatibilmente con gli obblighi
assunti in sede di Alleanza atlantica e con
l’orientamento degli altri alleati, possibili
azioni di avvicinamento ad alcuni dei con-
tenuti del Trattato TPNW, in particolare
per quanto riguarda « Assistenza alle vit-
time e risanamento ambientale », come pre-
visto dall’articolo 6 dello stesso Trattato;
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a considerare, in consultazione con gli
Alleati, l’ipotesi di partecipare come « Pa-
ese osservatore » alla seconda riunione de-
gli Stati Parte del Trattato per la proibi-
zione delle armi nucleari (TPNW) che si
svolgerà a New York dal 27 novembre al 1°
dicembre 2023;

ad inserire disarmo e non prolifera-
zione nucleare tra i temi di particolare
rilievo del programma della Presidenza ita-
liana del G7, nel 2024.

(8-00021) « Boldrini, Amendola, Porta, Pro-
venzano, Quartapelle Proco-
pio ».
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00120 Formentini: Sulla stabilizzazione e l’integra-
zione europea dei Balcani Occidentali.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

in Kosovo si registra una preoccu-
pante crescita delle tensioni tra le diverse
comunità etniche che ne popolano la parte
settentrionale, dove si concentra la gran
parte dei cittadini serbi ancora residenti in
quello Stato balcanico;

scontri si sono in particolare regi-
strati in seguito all’abbandono, da parte
degli amministratori serbo-kosovari, di tutte
le istituzioni di governo del territorio esi-
stenti nelle quattro municipalità del Ko-
sovo settentrionale nelle quali erano pre-
senti, ovvero Mitrovica Nord, Leposavic,
Zvecan e Zubin Potok;

all’abbandono hanno infatti fatto se-
guito nuove elezioni, disertate dal grosso
dei serbo-kosovari, con il conseguente in-
sediamento di amministratori di etnia al-
banese, che ha determinato proteste da
parte serba e reazioni da parte degli alba-
nesi kosovari, che non sono venuti a con-
tatto soltanto per l’efficace interposizione
dei militari della Kfor, missione multina-
zionale sotto cappello NATO ed attual-
mente al comando di un ufficiale italiano;

la Kfor ha subìto il ferimento di
numerosi soldati, oltre 30, tra i quali 14
italiani, nessuno dei quali fortunatamente è
stato in pericolo di vita;

il Governo serbo ha mobilitato l’e-
sercito alle frontiere del Kosovo;

anche in Bosnia ed Erzegovina per-
mane l’esigenza di promuovere un’effettiva
riconciliazione interna;

la stabilizzazione dei Balcani Occi-
dentali richiede rinnovati sforzi diploma-
tici, con l’obiettivo di ancorare la regione in
modo definitivo all’Unione europea;

l’Italia è tra i principali contributori
alla sicurezza regionale attraverso la par-
tecipazione alle missioni internazionali Kfor
in Kosovo ed Eufor Althea in Bosnia ed
Erzegovina, circostanza che conferisce al
nostro Paese un ruolo di primo piano nei
Balcani Occidentali, dove si vuol contri-
buire incisivamente allo sviluppo del dia-
logo tra gli Stati della regione e tra questi
e l’Unione europea, come riaffermato in
occasione della riunione dei Ministri degli
esteri della regione dal Vice Presidente del
Consiglio e Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Onore-
vole Antonio Tajani, il 3 aprile 2023 a
Roma,

impegna il Governo

ad intensificare in tutte le sedi le iniziative
diplomatiche e le interlocuzioni necessarie
alla promozione ed all’organizzazione di
una conferenza internazionale con i Paesi
dei Balcani Occidentali, con l’obiettivo di
stabilizzare la regione ed arginare le spinte
conflittuali che stanno pericolosamente ri-
emergendo, riaffermando la centralità del
processo di integrazione europea della
regione.

(7-00120) « Formentini, Calovini, Orsini,
Billi, Coin, Crippa ».
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00523 Boldrini: Sugli insediamenti israeliani in
Cisgiordania.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La posizione dell’Italia sugli insedia-
menti israeliani nei Territori palestinesi è
coerente con quelle dell’Unione europea e
delle Nazioni Unite. È anche in linea con
le risoluzioni del Consiglio di Sicurezza
dell’ONU numero 242 e 2334, che sanci-
scono l’inaccettabilità di qualsiasi modi-
fica unilaterale intervenuta dopo il 4 giu-
gno 1967.

L’Italia sostiene la necessità di una
soluzione negoziata al conflitto israelo-
palestinese e ritiene che gli insediamenti
siano un ostacolo alla pace e una viola-
zione del diritto internazionale. Per tali
ragioni, l’Italia, insieme all’Unione euro-
pea, ha ripetutamente condannato la co-
struzione e l’espansione degli insediamenti
israeliani.

Lo abbiamo fatto sottolineando l’im-
portanza di mantenere viva la prospettiva
di una soluzione a due Stati, in cui Isra-
ele e uno Stato palestinese vivano fianco
a fianco entro confini sicuri e ricono-
sciuti, con Gerusalemme come capitale di
entrambi.

La consolidata posizione italiana è ri-
badita alle controparti israeliane durante
i periodici contatti a livello politico nel
contesto dell’ampio partenariato che uni-
sce Italia e Israele. L’incontro a Roma,
domani, tra il Ministro Tajani e il Mini-
stro degli esteri israeliano Cohen fornirà
una nuova occasione per uno scambio di
vedute sulle prospettive di ripresa di un
percorso di dialogo con i palestinesi e per
ribadire l’impegno italiano a favore della
soluzione a due Stati.

Quanto al caso specifico di Masafer
Yatta, vorrei ricordare come questo sia
seguito con attenzione dall’Italia. Esso è
stato infatti oggetto di una dichiarazione
dei Ministeri degli esteri di Italia, Francia,
Belgio, Danimarca, Finlandia, Germania,

Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Malta,
Polonia, Paesi Bassi, Norvegia, Spagna e
Svezia già il 13 maggio 2022.

L’Ambasciata d’Italia a Tel Aviv ha poi
guidato un passo congiunto presso le Au-
torità israeliane il 4 agosto 2022, a cui
hanno aderito un gran numero di Paesi
europei – 17 in tutto, compresi Francia,
Germania e Regno Unito – più la Dele-
gazione dell’Unione europea. In quell’oc-
casione gli Ambasciatori hanno manife-
stato preoccupazione per i possibili tra-
sferimenti forzati di popolazione palesti-
nese e le demolizioni, a seguito della
decisione dell’Alta Corte di giustizia isra-
eliana del 4 maggio precedente.

L’Italia ha anche svolto azioni bilate-
rali di sensibilizzazione sulle Autorità isra-
eliane per la vicenda della demolizione
della scuola finanziata dalla Cooperazione
italiana nel villaggio palestinese di Isfey Al
Fàuqa, nella zona di Masafer Yatta, dello
scorso novembre. Abbiamo ribadito agli
interlocutori israeliani come la confisca e
la demolizione di realizzazioni della Co-
operazione Italiana costituisca un danno
non solo per i beneficiari palestinesi, ma
anche per l’Italia come Paese donatore,
vanificando notevoli esborsi finanziari dal
bilancio pubblico italiano.

L’Italia è attivamente impegnata nel-
l’ambito del West Bank Protection Con-
sortium, un programma congiunto a cui
partecipano l’Unione europea, dieci Stati
membri, il Regno Unito e cinque ONG
internazionali. Esso è stato costituito nel
2015 per prevenire il trasferimento for-
zato dei palestinesi in Cisgiordania e a
Gerusalemme Est. Il Consorzio conduce
passi periodici di sensibilizzazione, in par-
ticolare attraverso l’invio all’Autorità mi-
litare israeliana responsabile dell’ammini-
strazione dei Territori palestinesi di let-
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tere dei Capi Missione a Gerusalemme e
Ramallah. L’obiettivo è quello di richia-
mare la posizione europea, secondo cui
demolizioni e confische di strutture uma-

nitarie sono contrarie al diritto interna-
zionale, e chiedere la restituzione e la
compensazione per le strutture finanziate
dai partecipanti al Consorzio.
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